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hockey su ghiaccio

Schaefer cerca un contratto in NHL
zxy Il futuro di Nolan Schaefer è sempre più lontano da Ambrì,
ma non è detto che sia per forza in Svizzera. Il portiere leven-
tinese (foto Maffi), starebbe infatti cercando un contratto in
NHL. Negli scorsi giorni si è parlato del bianconero Michael
Flückiger come suo probabile sostituto e di Ginevra come
possibile meta del nordamericano con passaporto svizzero.
Che ora, però, sembra avere ben altre ambizioni.

caLcio

rooney: rinnovo sì o rinnovo no?
zxy Stando al tabloid «Sun», l’attaccante della nazionale in-
glese e del Manchester United Wayne Rooney (foto Keysto-
ne), 28 anni, avrebbe rinnovato il contratto che lo lega ai Red
Devils fino al 2018. Cospicuo l’adeguamento dello stipendio,
che dovrebbe aggirarsi attorno ai 104 milioni di franchi, cifra
record per la Premier League. Il club ha smentito la notizia:
la trattativa per il rinnovo del contratto si protrae da mesi.

calcio Al Chiasso manca solo il gol
Partitaa sensounicoalComunale, ilWil abbassa immediatamente lebarriere
Il presidenteLurati confermacheè inarrivoun forteattaccante sudamericano

eNriCo LAfrANCHi

zxyCHiASSo I rossoblùdevonoaccet-
tare il pareggio con qualche rim-
pianto. Hanno sempre avuto in ma-
no il pallino del gioco, concedendo
pocooniente agli ospiti.
I tre punti ci stavano tutti. Il Wil ha
effettuato il suo primo tiro, pericolo-
so ma terminato a lato, dopo 50’ e il
secondo(paratodaCapelletti) all’86’.
Poco, troppo poco per una squadra
chefigura tra lemiglioridiChallenge
League.
Nonè tuttavia stata unapartita facile
per i padroni di casa, costretti (se
consideriamo le barriere abbassate
dai sangallesi sin dal primominuto)
a costruire gioco e a fornire palle
buone. Non hanno faticato a impor-
lo perònon sono stati capaci di capi-
talizzarlo con una rete. Eppure di
occasioniper sbloccare il risultato ce
ne sono state sia nel primo tempo
(botta di testa diQuaresima conpal-
la che fa gridareal gol al 30’ e capola-
vorodiFavre su incornatadiCiarroc-
chi 5’ dopo) che nel secondo (Fac-
chinetti e Djuric sfiorano la traversa,
poi Favre dice di no a Mihajlovic e a
Quaresima).
Un po’ di sfortuna, è vero, ma si av-
verte sempre di più la mancanza di
uno sfondatore. Ciarrocchi al 38’
non è stato in grado di sfruttare uno
dei tanti palloni buttati in area da
Regazzoni, non è normale che le in-

sidie partano dai piedi (buoni quelli
diFacchinetti) odalla testadeidifen-
sori. Non a caso si parla da qualche
giorno dell’ingaggio di un nuovo at-
taccante.DavideLurati, il presidente
del Chiasso, conferma: «Stiamo ef-
fettivamente valutandodue giocato-
riuruguagi,moltoprobabilmentene
mettremo sotto contratto uno».
Lamancata vittoria è indubbiamen-
teunbuon incentivoperassicurarsi i
servizi di un goleador chedeve esse-
re soprattutto,dacomeseneèparla-
to al Comunale, un grande opportu-
nista.
Per il resto questo Chiasso piace,
mostra un’ottima inquadratura e
una brillantezza fisico-atletica (si è
giocato su un campo pesante, co-
munque in buone condizioni)
che i due precedenti mister non
erano stati in gradodiprocurargli.
Inmezzoal campo lapallaè tornata
a girare, sulle fasce si è spadroneg-
giato. Inoltre testaegrintanon fanno
piùdifetto.
«Sono sicuro che continuandoagio-
care con questo atteggiamento –
chiosa ancora il presidente – arrive-
ranno anche le vittorie. Se conside-
riamo le due prestazioni, quella di
oggi (ieri, ndr) e quella di Bienne,
siamo veramente sulla strada giusta
per raccogliere i punti che ci occor-
ronoper la salvezza».
Nessuno osamettere in dubbio che
l’obiettivo è a portata di mano, no-
nostante il cambio di panchina a
Wohlen (Sforza al posto di Sesa),
peraltro atteso.
Il Chiasso cercherà di meritarsi la
ciambella di salvataggio già nel
prossimo difficilissimo trittico di
partite: contro lo Sciaffusa alla Brei-
te, contro il Servette e contro il Lu-
gano al Comunale.
L’allenatore dei rossoblù Gianluca
Zambrotta è sereno: «La partita col
Wil è stato un banco di prova im-
portante per le prossime. Era fonda-
mentale per me vedere che ci fosse
una continuità dimentalità: i ragaz-
zi mi hanno dato una bellissima ri-
sposta. Ora c’è in noi la convinzione
di raggiungere la salvezza al più
presto».

chiasso 0
wil 0

spettatori: 640.
arbitro: Lukas fähndrich (3.5).

chiasso: capelletti; yerli, adailton, djuric,
Quaresima; reclari, facchinetti (79’ r.
riva), berisha, regazzoni; Mihajlovic,
ciarrocchi (64’ Magnetti).

wil: favre; cha, koubsky, Platero, cerro-
ne; Muslin, Lombardo; Wellington (75’
steuble), Taipi (46’ Tabacovic), holen-
stein; audino (88’ stillhart).

ammoniti: 7’ Quaresima, 30’ facchinetti,
33’ Wellington, 61’ berisha, 82’
regazzoni.

Note: chiasso senza davide riva (inf.),
Wil privo di brown (sq.), Lekaj, berisa,
dutra (inf.).

coNtrasti il rossoblù Mirko Quaresima (a destra) sfida candido Wellington a
rubargli la palla, nell’incontro del comunale di ieri. (Foto Maffi)

prima Lega
il biasca pesca
il dübendorf
zxy Nel gruppo 1 della Prima Le-
ga hockeistica sabato si sono
conclusi i masterround e in
quello inferiore i GDT Bellinzo-
na hanno battuto in casa il Bia-
sca con il punteggio di 3-1 (2-1,
0-0, 1-0). Il derbyeraormai inin-
fluente ai fini della conquista
degli ultimi due posti per i play-
off, nei cui quarti di finale il Bia-
sca se la vedrà da sabato prossi-
mo con il Dübendorf, che ha
chiuso al comando nel master-
roundsuperiore.Gli altri accop-
piamenti del turno inaugurale,
per il quale si giocherà almeglio
dei cinquematch, sonoWinter-
thur-Coira,Frauenfeld-Bülache
Weinfelden-Oberthurgau. I bel-
linzonesi dovranno invece af-
frontare il torneocontro la retro-
cessione in Seconda unitamen-
te alle compagini di Seewen,
Herisau eArosa.

CiCLiSmo

c’è aria nuova
con l’elezione
di schnellmann
zxy Rifondare il nostro ciclismo. È questo
l’augurio del nuovo presidente di Ticino
Cycling Fabio Schnellmann. Finalmente
ritroviamo alla presidenza di una Fede-
razione che ha perso sempre più colpi
negli ultimi anni (per contingenze parti-
colari, è da precisare) un grande appas-
sionatodi ciclismo: già corridore, giorna-
lista sportivo (diede vita, una ventina di
anni fa alla rivista «Endurance»), coordi-
natore di organizzazioni sportive e non.
L’assemblea generale ordinaria di Ticino
Cycling si è tenuta sabato all’AlbergoCo-
loradodi Lugano: quasi tutte le società vi
hanno aderito, notevole la partecipazio-
nedi soci e simpatizzanti. Adimostrazio-
ne che, nonostante la situazione sempre
più difficile, l’interesse e l’entusiasmo
non sono mai venuti a mancare in un
cantone dove piste e corsie ciclabili la-
sciano purtroppo ancora a desiderare,
anche se qua e là iniziano amanifestarsi
risultati concreti. Un problema che sta
molto a cuore al vicepresidente Bernar-
dino Rossi. Ospite d’onore il presidente
ad interimdi SwissCyclingFranzGallati.
Il saluto della città l’ha portato Cristina
Zanini, presidente del giorno. La Muni-
cipale ha assicurato che Lugano «città
non all’avanguardia in fatto di piste e
corsie ciclabili» si sta impegnando an-
che per ridurre il traffico.
LadimissionariaPaolaValchera, ringra-
ziata per il buon lavoro svolto (il Kids
Tour è una sua creatura), ha espresso

l’augurio che con il nuovo presidente si
possanosvilupparenuove idee.Ha inoltre
ribadito quanto sia importante investire
sui giovani. Un obiettivo, questo, che sarà
campodibattagliadiSchnellmann:«Dob-
biamo darci una mossa. I ragazzi che in-
traprendono al giorno d’oggi il ciclismo
sono sempre più rari: per problemi di
traffico, viari e via dicendo. Se li vogliamo
mettere in sella a10-12anni è indispensa-
bilechecreiamolebasinecessarie: lepiste
ciclabili». Piste (e corsie) che sono tuttora
nel libro dei sogni e che quando esistono
servonosoprattuttoper tricicliecarrozzel-
le (Renzo Bordogna dixit). «A Bellinzona
– taglia corto il funzionario della città di
Lugano – devono capire che la strada è la
palestra del ciclista». Per il neopresidente,
cisonoperòall’orizzontealtreproblemati-
che: «I rapporti con Swiss Cycling devono
essere rafforzati. Noto con piacere la pre-
senza di Gallati, anche noi all’assemblea
generale dimarzo gli daremo l’abituale ri-
prova,perchégli obiettivi sonocomuni».
Obiettivi chedovrebberoavereuncomu-
nedenominatoreanchenelnostropicco-
lo: «Andrò a bussare alle porte di ogni
società, voglio sincerarmi dove ci sono
degli effettivi problemi: vi sono attive
persone di comprovate capacità, sono
ottimista. I campanilismi avevano modo
di esistere 20-30 anni fa, quando un Velo
club contava nelle proprie fila 60-70 cor-
ridori, adesso con 7-8 occorre unire le
forze e lavorare compatti. Altrimenti non
si vadanessunaparte». Al di là di stimoli,
motivazioni per rivalutare il ciclismo di
casa nostra, non si possono evitare per-
plessità nel consultare il calendario an-
nuale. Il piatto in effetti piange: «Dobbia-
mo comunque dare atto a Valchera di
avere inventato ilKidsTourchepossiamo
considerare un campionato ticinese per i
giovani. È però vero che sono venute a
mancare le gare per le categorie superio-
ri. Lì ci saràmolto da lavorare!».

ENRICo LAFRANCHI

PrEsiDENtE Ticino cycling sarà gui-
data da schnellmann. (fotogonnella)

hockEy su ghiaccio

zxyAPratoSornico si è conclu-
sa la Coppa Ticino edizione
2013-2014. La finale di ieri
pomeriggio è andata al Cra-
mosina (foto Crinari) che ha
avuto la meglio sull’Ascona
detentore del trofeo per 4-0
(1-0, 3-0, 0-0), con tripletta di
SimoneAzzali e gol di Filippo
Cairoli. Non si è disputata la
finalina: il Blenio ha infatti
dato forfait, dopo che sabato
sera, nella sua semifinale, è
stato sconfitto alla Valascia
dal Cramosina per 11-2 (1-1,
5-0, 5-1). Nell’altra, giocata a
Prato Sornico, la compagine
locale del Vallemaggia si è in-
vece inchinata all’Ascona per
2-4 (0-2, 0-1, 2-1).

Il Cramosina
haconquistato
laCoppaTicino

altre foto su
www.corriere.ch/k101129


